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cui il cand ida to deve presentare il certifi-
cato di essere inscrit to nell 'albo di un or-
dine provinciale di farmacis t i ; ma, poiché 
l'articolo non stabilisce che occorre presen-
tare la laurea, ma solamente dimostrare di 
appartenere all 'ordine dei farmacisti , gli 
esaminatori del concorso non sapranno che 
cosa costi il diploma o la laurea. 

Anche questo è t i tolo che vale fino ad 
un certo pun to . Vorrei poi anche aggiunto 
che il candida to dimostri nel miglior modo 
possibile la sua abil i tà nell'esercizio della 
farmacia. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L'onorevole Baldi vor-
rebbe che il candidato dovesse presentare 
la laurea in chimica e farmacia o il diploma 
eli farmacia conseguiti in una Universi tà 
del Eegno. Ma t u t t o ciò è già stabili to nella 
legge generale sanitaria la quale, all 'art i-
colo 53, prescrive che nessuno può eserci-
tare la professione di medico o chirurgo, 
veterinario, farmacista, dentista , fleboto-
mi o levatrice se non sia maggiore di 
età ed abbia conseguito la laurea o il di-
ploma di abilitazione in una Università, 
istituto o scuola a ciò autor izzat i nel Re-
gno. Dunque uno che voglia concorrere ad 
una farmacia, per prima cosa, deve pro-
vare di essere farmacista . Ciò è fuor i di 
ogni contestazione. 

Ma, dice l 'on. Baldi, in questi concorsi, 
di che cosa si te r rà conto ? Si ter rà conto 
di tu t to , compreso ciò di cui parla l 'ono-
revole Baldi. I l concorrente sarà lui inte-
ressato a met tere innanzi t u t t i i suoi titoli. 
Se ha f a t to delle pubblicazioni scientifiche, 
se ha reso dei servizi eccezionali, se ha una 
laurea invece del semplice diploma, lo dirà. 

BALDI . Bisogna dirlo. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Ma non occorre dirlo. 
Quando si fa un concorso per t i tol i non si 
può enumerare quali t i toli si debbano pre-
sentare. Sono t u t t i quelli che il concorrente 
crede di met tere innanzi per avere la pre-
ferenza. Non occorre incoraggiare i concor-
renti. Stia persuaso l 'onorevole Baldi che, 
se l 'hanno, met teranno avant i anche la croce 
di cavaliere, (Ilarità) come mi suggerisce il 
collega che mi siede accanto. 

BALDI. Ma io mi riferivo alla Commis-
sione che dovrà giudicare. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non è possibile dichia-
rare a priori quali sono i t i toli che potranno 
a vere la preferenza. Sarà appunto la Com-

missione che giudicherà quali sono da pre-
ferirsi. Se si dovesse stabilire nella legge una 
gradazione per i titoli, la comprenderei, ma 
questo è impossibile, perchè, per esempio, 
prendiamo le pubblicazioni scientifiche. Uno 
che avrà scritto un opuscolo che non vale 
due soldi dovrà avere la preferenza su t u t t i 
gli altri che non hanno presentato pubbli-
cazioni ? Evidentemente no. Così dicasi dei 
servizi. 

Vi sono dei grandi servizi che possono 
por tare un concorrente innanzi a t u t t i gli 
altri, ma non possiamo fare nella legge una 
gradazione che indichi il valore esatto di 
ciascuno dei titoli. Ognuno met te innanzi 
i suoi titoli, e dal complesso di essi la Com-
missione giudicherà. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Scellingo il quale propone di 
sostituire al terzo comma : « Sia in possesso 
del diploma di farmacista, o di chimico-far-
macista e sia inscritto nell 'albo d ' un ordine 
provinciale dei farmacisti ». 

SCELLINGO. È sorto in me lo stesso 
dubbio del collega Baldi, se cioè possano 
prendere pa r te ai concorsi sol tanto coloro 
che siano inscritt i nell 'albo dei farmacisti 
per la ragione-appunto che l 'articolo 28-ter 
dice : 

« I l Governo del Re è autorizzato ad am-
met tere ad un nuovo esame pratico gli as-
sistenti già munit i di patent ino, all 'effetto 
di conseguire un certificato di abilitazione 
(il presidente del Consiglio ha già dichiarato 
di accet tare la sostituzione della parola 
« certificato » alla parola « diploma » a so-
st i tuire il t i tolare nell'esercizio della far-
macia ». 

Ora io credo che, quando gli assistenti 
munit i del patent ino avranno avuto quel 
certificato che li autorizzi a sostituire il ti-
tolare, cer tamente saranno iscritti nell 'albo 
dei* farmacisti . 

Voci. No, no! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Non hanno il diploma 
universi tario : quindi non possono. 

SCELLINGO. Era questa anche la mia 
opinione. Dopo la dichiarazione del presi-
dente del Consiglio, non ho altro da chiedere. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. No, saranno ammessi 
al concorso soltanto coloro che hanno il di-
ploma. 

SCELLINGO. Dunque gli altri, che hanno 
un certificato che a t tes ta che hanno f a t t o 
una prat ica c sono autorizzat i a sostituire 
il t i tolare, non saranno inscritti nell 'albo? 


